COMMISSIONE DI GARANZIA 

COMMISSIONE DI GARANZIA

(Art. 91 Statuto della Regione Piemonte e art. 3, legge regionale n. 25/06
)

La Commissione di Garanzia è organismo indipendente della Regione.

Su richiesta del Presidente della Giunta regionale o del Presidente del Consiglio regionale o di un terzo dei Consiglieri regionali oppure del Consiglio delle autonomie locali nelle materie di sua competenza, la Commissione esprime parere:

a) sull'interpretazione dello Statuto nei conflitti di attribuzione tra gli organi della Regione e tra la Regione e gli enti locali;

b) sul carattere invasivo e lesivo delle attribuzioni regionali da parte di leggi o atti aventi forza di legge dello Stato;

c) sulla coerenza statutaria delle proposte e dei disegni di legge, dei progetti di regolamento del Consiglio regionale, di cui all'articolo 27 dello Statuto;

d) sulla coerenza statutaria dei progetti di regolamento della Giunta regionale, di cui agli articoli 27 e 56 dello Statuto.

Le Commissioni consiliari possono richiedere pareri alla Commissione, avanzando motivata richiesta al Presidente del Consiglio regionale che la inoltra alla stessa.

La Commissione, inoltre,  esprime il giudizio sulla ricevibilità e sull'ammissibilità delle proposte di referendum ai sensi dell'articolo 81 dello Statuto, secondo le modalità stabilite dalla legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo) e successive modificazioni. 

La Commissione è altresì organo consultivo della Regione sulle questioni tecnico-giuridiche che concernono l'interpretazione e l'applicazione al caso concreto delle norme statutarie e delle leggi regionali in materia di istituti di partecipazione di cui al Titolo IV dello Statuto, nonchè delle altre leggi nazionali e regionali di cui si renda necessaria l'interpretazione o l'applicazione nel corso dei predetti procedimenti. 

Gli organi regionali che intervengono nei procedimenti previsti dalla l.r. 4/1973 e successive modificazioni, sono tenuti a sentire il parere della Commissione. 

ELEZIONE DI 7 MEMBRI

AUTOCANDIDATO
Magistrato

CANFORA CORRADO
AUTOCANDIDATO   
Prof. Universitario
DASSANO FRANCESCO
AUTOCANDIDATO 
Prof. Universitario
LUTHER JÖRG
AUTOCANDIDATO
Avvocato

CAPELLETTO RENZO

AUTOCANDIDATO
Avvocato

GIOLITO GIAN MARIO

AUTOCANDIDATO
Ex Consigliere Reg.
SPAGNUOLO CARLA

AUTOCANDIDATO
Ex Consigliere Reg.
SIMONELLI CLAUDIO (Del n. 302 del  22/10/2009)

 (Nominati con DELIBERA n. 165 del 26-02-2008 del Consiglio Regionale)
Durata in carica: 6 anni

Scadenza: 28.03.2014

Compensi: ai componenti della Commissione è corrisposto un gettone di presenza, pari al doppio di quello percepito dai Consiglieri regionali in carica, ed un rimborso spese ai sensi dell'articolo 2 della legge regionale n. 10/72 e s.m.i, per ogni giornata di presenza ai lavori della stessa. 

Requisiti: magistrati a riposo delle giurisdizioni ordinaria, amministrativa e contabile, professori universitari di ruolo in materie giuridiche, avvocati con almeno quindici anni di esercizio, ex Consiglieri regionali. 

Legge regionale 26 luglio 2006, n. 25


� Art. 3


(Composizione e durata)


1. La Commissione è composta da sette membri eletti dal Consiglio regionale a maggioranza dei due terzi dei suoi componenti sulla base di candidature presentate ai sensi della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati ) e successive modificazioni: 


a) un magistrato a riposo delle giurisdizioni ordinaria, amministrativa e contabile;


b) due professori universitari di ruolo in materie giuridiche;


c) due avvocati con almeno quindici anni di esercizio;


d) due ex Consiglieri regionali.


2. La Commissione, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, elegge al proprio interno il Presidente. Il Presidente resta in carica tre anni ed è rieleggibile una sola volta, nel rispetto dei termini di cui al comma 3. 


3. I componenti della Commissione sono nominati per sei anni e non sono rieleggibili. Se un componente della Commissione cessa dall'incarico prima della scadenza del mandato, il suo successore resta in carica sei anni. 
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